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La Società d'Incoraggiarnento del­
l'Agricoltura e dell' Industria della 

Carinzia, gli uccelli e gì' inselli. 

La Società d'incoraggiamento dell'Agrì-
coUiira e delP Industria della Carinzia fece 
(la ultimo le sue rìmostrnnEe contro l'uccel-
IngioiiG nella Lombardia, nel Veneto e nel 
Trentino, accngionando lo sterminio di uccelli 
elle faiitia ì nostri ucceilalori della mollipii-
razione degl' insetti sugli alberi da frutto, sui 
jirati, sui rampi e nei boschi nel loro paese 
« negli altri paesi settentrionali, il rimeiliu a 
questo danno sarebbe, a quanto pare, di 
proibire V ueceltagìone in Italia. Se la pro-
IJOSla fosse fatta per ischerzo e non con tutta 
la serietò, che deve siipporsi in una Società, 
!a (juale d'altronde porta di gran vantaggi 
al suo paese promuovendone ogni sorte d ' in­
dustria, si jìotrebbe risponderle con un altro 
epigramma dicendo: PromeKiamo di non 
pigliare nessun uccello sui nostri campi me-
ridioitali, purché voi non lasciate passare 
di qua dalle Alpi nessuno di codesti ladri 
delle nostre messi, che Steno nati nei vostri 
campi settentrionali. La risposta sarebbe lo­
gica; e nessuno avrebbe diritto di lagnarsene. 

Però, siccome la proposta lui puro il 
suo Iato serio, almeno pei- l'importanza che 
le si dà, non si (>uò lasciarla passare senza 
discuterla alquanto. 

Prima di tutto ù da vedersi, se gli uc­
celli si piglino soltanto nei nostri paesi, e 
non ancbe nei loro; e se quindi, per antive­
nire il supposto duinio, non si abbia da l'are 
una proibizione generale in tutte le provincie' 
deir Impero d' Austria e poi, con un trattato 
internazionale, in tutti i paesi inciviliti, e 

A P P E N D I C E 

TRADIZIOmE VMBR.l 

(fine) 

COXCLUSIOXE 

Scorsi alcuni eiorhi da (lucsli ultimi avveni-
nienli, Astoire de Comitibus, informalo dai Pucci-
nati (con qual arte lo pensi il lettore) del dostino 
dì Aiirelia, era giunlo a precipizio in Fuligno e 
piesisiUatosi da suo padre aveagii manifestalo senza 
riserva la cagione del suo temerario rilorno. Gli 
confessò li suo amore, gli vantò dinanzi con una 
specie di frenesia baldanzosa le virtù di Auielia; 
(?li disse per quali mene si era fatta cadere la pri­
ma volta nella casa di Manrizio; ciò che le ne era 
risultato di sventura, quanto aveva egli fatto per 
restituirla al benessere e alla tranquillità della sua 
condizione; pianse d'ira o di dolore ricordando 
l'obbrobrio cho si era voluto tirar sopra all'infelice 
in sua assenza, lasciò inlravvedero il sospetto che 
alia sua casa si attaccassero le Qla di quella vile 
persecuzione; enei delirio di quei momenti uscì 
in parole ohe parevano quasi domandar ragione a 
suo padre di ciò che era avvenuto di Aurelia. Il 
signor Ludovico ebbe bisogno di tutto il suo sangue 

poi con mezzi coattivi, al modo che si fa 
della traila degli schiavi, : presso i Popoli 
barbari. Ognuno vede, cite la conseguenza 
sarebbe la moltiplicazione degli uccelli ad un 
grado si sterminalo, che diverrebbero un vero 
ilagello. 

Poi un' asserzione errine quella della 
Società agraria CiJ industria^ della Caritizin, 
latta cosi in generale senza, specificare quali 
sie'no gli uccelli che mangiano gì' insetti, quali 
le spezie d'insetti mungiate dagli ucoelli, non 
sigiiiiica nulla, ma nidla ailTatto. La Società 
della Carinzia doveva cominciare dallo stu­
diare i costumi degli ucfielii e degl' inselli e 
da! descriverli per bene; .ed allora spUinUo 
si potrebbe parlare sul da, t'arsi: che altri­
menti si potrebbe rispondere, che gli uccelli 
pigliali da noi non sono (joelli the mangiano 
gì' insetti della Carinzia. Dinanzi ad una si­
mile negazione starebbe ài nostri vicini di 
provare il contrario. j , ,: 

Ma supposto, che Igli uccelli, i quali 
muovono guerra anch'esst alle grannglie, alle 
semenze in genere, alle tĵ ve, ai frulli., fossero 
tutti anche (lisiruttori degl'insetti, sarà sem­
pre la migliore maniera. per distruggere un 
nemico, quella di nutrirne a nostre spese 
un altro? Invece d'un rimedio negativo non 
IJfOti'fihbo In Sooielà onriiisSurt'à auggcrir«;, clju 
se ne adottasse uno positivo ? Inyece ti' im­
pedirne la caccia degli uccelli, non sarebbe 
meglio fare quella degl' insetti? Non è questa 
una |)roposlu fatta a caso. Vi ha in molli 
paesi il eosliiine di raccogliere gl'insetti che 
più nuocciono ai prodotti agricoli, come p. e, 
varie specie di scarafaggi e di bruchi, che 
menano guasto nelle vigne e nei frutteti. In 
qualche provincia, anche nella Germania, v'ò 
r uso, che quando si presentano in coppia 

freddo e di tutta la sua autorità per tenersi degiia-
raenlo dinanzi ad Aslqrre, al quale in mezzo alia 
furia della passione non.isfuggi un leggero turba-
uichlb'cbe come, un lampo passò sul volto dì suo 
padre. 

Questi allora in tuono ausleramenlo pacato : — 
Devo avvisarvi, signore, io interruppe, che siete gii 
in sul punto di far arrossire per voi il padre vo­
stro ; ora potete continuare — Tali parole ammuti­
rono 11 giovane; e l'altro con modi alquanto più-
severi preso la sua volta dicendo, che bene avea 
provveduto alla sorte, è all'onore della sua famiglia; 
mostrando quanto incautamente avesse egli fatto 
coir affidarlo ai sensi del suo iiglio; che questo di­
singanno gli scendeva con grande amarezza nel 
cuore ; ma che il pensiero di trovarsi ancora in 
tempo por porro in salvo il suo nome impediva cho 
egli affatto si desolasse. Udito come l'intendimento 
di Aslorro tornando era di riparare a quanto di 
male si era gettalo sulla esistenza di una creatura 
innocente: — Andate in piazza do' priori, aggiunse 
con acre molleggio, e giuralo sull'onore della vo­
stra casa, che questa donna sulla, quale avete col­
locati gli affetti sarebbe stata degna di voi e del 
nome che io vi lascio in retaggio, so un miserabile 
paltoniere non le avesse già dato il suo. — 

Su questo tenore segui a lungo la parlo del si­
gnor de Comitibus, a cui il suo giovine Aglio oppose 
le parole e i modi più rispettosi. Venne il rimpro­
vero della diffidenza mostrala nascondendo al padre 
la sua passione ; venne quello dell' ardimento avuto 

certi insetti, se ne pubblica dall' altare bi 
cuccia, che si fa da lutti i villici in un giorno 
solo: la quale disposizione di polizia agraria 
eseguita da tulli e-da per tutto in un solo gior­
no, e nel momento opportuno, non .manche­
rebbe certo .di molta cllficacia. 

Ciò che è costume particolare di qual­
che regione, facciasi obbligo genenilc. Di piti 
si dieno il merito lutto le Società agrarie di 
far isiudiarc dai naturalisti i costumi degli. 
inselli nocivi all'agricoltura e lo loro diverse 
trasformazioni. Fatto uno sludio accurato di 
lutto cotlcsto, se ne compilino delle istruzioni 
popolari, e se ne diffonda la cognizione median­
te i porrochi, i.inacsirì di campagna e le auto­
rità coinunalì. Allora lutti imparirunno a coglie­
re r insetto, non. già quando mena il guasto ed 
ù più diiricile a prendersi, ma sibbene sotto 
quidla, 0 qucll' allra delle sue forme che 
presta maggiore facilità di sor|)renderlo.. Gui-
dinsi, se si vuole, i ragazzi deHe scuole di 
campagna alla caccia di codesti unimaletli,-
indiitando loro il modo di cogliei-li; e cosi si 
avvezzeranno alla previdiMi/a ed a ([nelle at­
tenzioni, chi! in ogni agricoltoiu sono ne-
cessiuie. 

Questo, e non altro, può essere il modo-
di procedere quando l'iniluslria iigricola va 
pnrvziónamlosi; riòn'già' diioniarc 'ai coslitniV 
lièi medio evo, quaiido per far piacere a 
qn;dL-.!ie leudatario, che potesse c;icciare a s:i» 
posta, era divietalo a noi misira plebe con­
tribuente di uccidere gli animali selvaggi, ehi; 
danneggiavano 1'agricoltura. Onesti ritorni al 
passalo per progredire sono di assai poco , 
buono augurio per l'industria agricola. 

Leggi per impedire lucacela e l'ucccl-. 
bigione nei tempi in cui gli nccellt propagano 
la loro specie ce ne sono. Si facciaho esC' 

liloriiando da Roma di proprio capo. Terminò si-
gnilii'ando, che dopo quell'esempio di domestica ri­
volta egli non avrebbe più avuto il coraggio di 
awi'iiturarc fuori della sua imincdiala sorveglianza 
un figlio, che aveva giA dato quei saggio di s£. Non 
sappiamo se fosse questa la vera cagiono che in­
dusse il signor Ludovico a ritenere Asloii-o in Fu-
tigno, 0 l'altra, che paro più probabile, di (giustifi­
care cioè dinanzi al mondo quello cbe egli chia­
mava un giovanile .icappui-cio. 

Comunque ciò fosse, Astorre pensò a pronilaru 
di quel comando, aspettando che glie no venisse 
l'agio di far ricerca d'Aurelia. Già fino dall'istante 
che gli fu chiaro il tremendo caso toccato a que­
sta infelice, aveva divoralo colla forza della dìspu-
razionc la necessità di iinunciarc alle gioje che .si 
era promesso dai suo amore ; ma di sotto a quulWt 
rovina gli apparve tuttavia una cura insislenlc d:i 
acquielare. Prima di imprendere la fatica di soffo­
care gli affetti nutriti da tanto travaglio di dolorosi 
avvenimenti o dalla fede di tanti voti in molla 
parte appagati, desiderò vedere dappresso il sacri­
ficio della donna da lui amata, quasiché se no a-
spcttasse la forza per sostenere il suo ; e cosi, senza 
comprendere bene questo segreto incentivo, il suo 
amuro non abborriva tentare in mezzo ai resti delia 
passiono di Aurelia un patimento, una violenza, 
un dispetto del di lei slato, per appagare la sola 
cosa rimastagli in piedi nel cuore per la poveretta... 
il senso orgoglioso che nasce da una segreta predi­
lezione. Sono eosl le nostre passioni, cbe la parlo 



giiij-c scrupolosamente quelle; e ciò basto. 
]Vla non si provochino disposizioni, il di cui 
danno per noi sarebbe ccrto^ e V utilitil per 
i proponenti assai dubbia. 

LA BILANCIA OEL COMMERCIO 0 

I. 

>> Il ({nudi'o dulia biluiioitt dui coiiiincfuio, dico 
IN'ckcr, ù il prospcttu degli soiiiiibii d' una Nuzionu 
i:ón lo altro; «nìoslii biliini-j» piir favorevole allora 
(juando la suninia dullu sue cspùilu/juiit ù uiaggloru 
(li (jtii'Uu dulie importazioni ; ulla tu annunzia una 
peràita allorquando invoco iiu più comperato che 
venduto, n 

Questa teoria singolare, dietro la quale un 
piicsc dovrebbe inevitabilmente rovinarci ricevendo 
i:ostantcmontc dai paesi ruraslieri più derrate e nicr-
l'iiHzio d' ogni genero eh' egli non dasse loro, è ba­
sala sopra due supposi/Juni : 1» prima è, cbc la 
ililTcrcnza trovala dalla dogana Ira 1' entrata e 1' u-
scita delle mercanzie devesi necessariamente pagiirc 
in denaro; In secondi), cbc il saldo in commercio 
è un proiiltg nello per il paese che lo ricevo e 
una perdita per quello che lo paga. 

Ora queste due supposizioni sono cnlrandie c-
gualmcntc assurde. Nolinmo priinieraiiienle, elio 
vi ha sempre molto d'arbilriirio nelle vahila/.ioni 
per le quali si arriva a conchiudere cbc son uscìli 
<la un paese, sotto la forma di mercanzia o derrata, 
più valori che non sieno entrati. 

Si conosce abbastanza le numerose contestazioni 
n cui sogliono essere soggetti i vulart ufllciali delle 
dogane;'giaccb6 soventi si cerca di stabilirli in guisa 
da ottenere eia che si considera come una bilancia 
fiivorevole, cioè a diro un eccedente di esportazione. 
Osserviamo poi, che-quand'anche le dogane arri­
vassero ad attribuire allo esportazioni ud alle im­
portazioni il reale loro valore, non ne risullercbbc, 
ebe 1" eccedente dell' esportazione constalala no do­
vesse ritornare in danaro; perchè da un lato vi 
avrebbe molto a dibattere dà im tate eccedente per 
le importazioni non registrale dal contrabbando o-
peratv, e dall'altro, il di più, 6» vu no, ••QS(.'>, |>UÒ 
essere assorbito da diverse cause, delle quali la 
doganti iion tiene alcun conto, quali sono, p. e., i 
naufragi!, che seppelliscono nel mare una parlo 

(*) Le iilcf, anclic giustissiinr, in fatto di rconomiii, 
iliirniiu gmnde falicj a v(i|g.i.rizznr!>i. Lsisluiin, e si ripc-
loiin, anche d.i persone 'I'altronde Islru (e, picî ìudixii, i 
quiili nuoi'ciono assai alla vera valulazioiin drgl' interessi 
'lei varii paesi. Una di tali pre ì̂udizii 6 (|i|i'llii, clic suuisi 
indicare seienlilicaiiiontc colla frase bilanind (tei eaiitmcr-
1:1x1 ù ci»' è mollo chiiiuno in coloro, i quali creduno consista 
l'I. ricchezza d' un paese nel comperare poco da allri, ossìa 
nel serbare.il proprio danaro. Una lireve, ma chiara emi-
(ulaiioriodl quesin pregiudinio OCOUDKIÌL'I) falt;i receiile-
niciite dai sìgg. Clicmciil e Coquelln di»i\io IradoUa, onde 
pî rgcrĉ d alcuni dei nostri lelUiri opportuni argòi'neiili 
da opporre a certi assiomi, cui molti ripeluiio quali verità 
statiilite, solo pcrclii non vi hanno mai pensalo sopra, 

I.,\ ItEnAZIOMI!. 

più turpe vi rimane sempre più pcrtìdiosamcnte 
attaccata, la quale si cela nell'apparenza di quanto 
vi era di nobile e di virlnns». Ma .Vslorie nascon­
deva anche sotto altra cura, il suo inlcndimcnto, 
poiché parevagli fosse a lui serbalo di sovvenire 
alle urgctize di uno stato, il qiialu.crasi chi sa come 
composto di sotto alla tirannide di una tremenda 
sciagura ; e non altra che sciagura [avremmo forse 
polulQ esimerci dall'avvertirne il letture) vedeva 
Asiortù nel easo di Aurdìa, e a confermai lo in 
questo pensiero Cl'a più che bastante la generosiià 
di Michele. 

So non che la speranza di trovare nella sposa 
del suo rivale la guerra di un alletto soffocati) ma 
non cslinlo e il desiderio di sollevarne i mali, ri­
masero inesorabilmente Ironcati come il suo amore. 
Tulio che era in suo poltro egli adoperò, per disco­
prire il ritiro dei giovani conjugi, i quali pareva 
fossero sparili dalla faccia della terra senza aver, 
lascialo alcun segno della loro parlila, alcuna trac­
cia della loro esistenza. Giovanna, la vicina di Marta, 
asseriva che la casella del Bono non si era più ria-
pcrla dalla Vigilia di S. Feliciano, Tulli commen-
làvano in varj modi l'avvenimento della Corsa del 
Palazzo ; e su questo proposito ai discorsi non nian-
fflvano mai materia e spiegazioni ; nia circa il destino, 
loccalo in seguilo ai personaggi di quel fallo, nes-
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delio, mercanzie esortate, o le cattive operazioni 
dèi.fiegozianti cd'.ìrmatori, in conseguenza delle 
qiìalf iih'altra parte delle espdrtuzioni è venduta 
ail mi prezza infeaorc del dichiarato all' uscita. 
£glì è più che cVi|cntc, «ho tali disgrazie è lai 
delicit non daranno'mai luogo a rimborsi di sorte. 
Ij lo slesso della farle di ' esportazioni eseguite 
dagli enfigrikiUi, sia 'clic gli cmigranli portino seco 
inei'caiizle, sia cbp li uiuniscano di traile e di let­
tere di cambio che vanno a comperare all'esterno 
le mercanzie anleritrmenle esportate, senza che in 
grazia ad esso nulli n noi ritoriit. 

Tutte questo cause riunite rendono assoluta-
menlc vane lo iiidieatiuni delle dogane rclativanienlo 
al saldo delle operazioni del conimereio esterno. 

Ma ammollendo,'che .;i abbia a ricevere o a pa" 
gare un saldo in nuiiiprario, qual ragione v' ha pur-
ebù si abbia a cousijer.ire questo saldo come un 
guadagno nel primo caso o come una perdita nel 
secondoV II suo valore non 6 forse in tutti due i 
casi rappresentalo dillo mercanzie esportate o ri­
cevute? 

IVcssuno certainsnto vorrà sostenere, che allor­
quando i grani sono' saliti a 20 fr.inchi l'ettolitro, 
i fornai perdano allfelliiiile volle 20 franchi quanti 
sorto 'gli ettolitri di grano che comprano, o cbc il 
fabbro che acquista un quintale di ferro perda 
r ammontare di quc^a compra. Ognuno comprende 
il molivo, che render»bbc assurda questa asserzione; 
ognuno ehiiiramenlu comprende, che il fornajo od 
il fabbro scambiandu un valore di ^0 franchi in 
dinaro con nu valoiìo di 20 fr.'inclii in grano od 
in ferro, non fanno che iiiodilieare giusta le ron-
vcnicnzc loro proprie la forn)a del valore che pos-
sedeano, e che nulla hanno perduto in quesla opei'U-
zìone. Ora che essi abbiano fallo venir dall' estero 
il grano ed il ferro, o che 1' abbiano uoniperatu in 
jiaesc, può ciò cangiare per essi il risultalo del 
negozio fatto? Purchò le qualità ed i prezzi degli og­
getti acquistati sieno esaltamentc gli stessi, cito 
imporla loro la provenienza dei mcdcsind? lì dnn-
qiie evidenlissimo, ohe la circostanza di aver ricevuti 
questi oggetli dall'cslcrno non li farebbe perdere, 
'Quando nel suo commercio coli' estero un paese ha 
più comperalo che venduto, ciò semplicemente si-
giiilica, che a una. parte della popolazione di questo 
paese, p. e, ai fornai, ai fabbn-ferrai, ai falegnami, 
ai calzolai, convenne scanibiare il loro denaro con 
grano, ferro, legno o cuojo; ciascun d'essi in par­
ticolare è convinto che egli sotto queste forme pos­
siedo un valore almeno equivalente alla moneta che 
ha speso, n che in conscaucuza lo scambio non 
gli fece sublime alcuna, perdita. Ma se nessun di 
essi in particolare ha perduto, come 1' assieme delle 
loro operazioni poirebbo costituire una perdila? Co­
me si può arrivare a formare un numero qualunque 
non mettendo assieme che zeri? 

Si dice, che il paese in questa, operazione perde 
una parte del suo numerario; tua elle iinj)orta, se 
da un. altro lato egli guadagna in prodotti d'altra 
sorte aliUeno un equivalente valore? Ripetiamo, le 
compre non hanno avuto lungo, se non perchè i 
compratori ci bau trovato in esse le loro convenien­
ze, perchè lian veduto un avvantaggio, un profitto: 
e come vorrebbesi clic ilall" assiemo di questi pro-
lìllì ne-risultasse una perdila? 

I nostri nipoti peneranno a spiegarsi, che si 
abbia dovuto sprecar tanto tempo e tanta fatica 
nella discussione di simili miserie; ma ciò che li 

suno ne sipeva nulla. Lo cunghictli'ro non trova­
vano un appicco appagante. Cecilia e .Marta natu­
ralmente erano vessate senza posa dalla comune cu-
ri.osilà; ma per tutti non avevano altra risposta da 
dare che questa: — Lo sa il Signore che li avrà ac­
compagnali dove si saranno condolli ; neppure essi 
ne sapevano nulla partendo, poiché si posero pro­
prio alla guida della Provvidenza. -:- Questa parole 
furono sempre cosi uniformi e venivano cosi fedel­
mente ripetute dalle due donne a quanti ad esse si 
indirizzavano per sapere di Michele, e dì Amelia, 
che sarcbbesi dello aves-sero convenuto tra. loro di 
non discoslarsene all' uopo di una sola culla fermezza 
di un religioso giuranienlo, 

Astorre, che per primo passo delle sue ricerche 
s'era portalo nelle case dei Mavcheselli, non era 
rjuscito a miglior opera di quanti altri avevano ten­
talo quel geloso segreto. Fu quando vide vano ogni 
mezzo di avere da Cecilia un filo di direzione, che 
alla ventura si diede a percorrere le varie terric­
ciole circonvicitic, incominciando da quella (li Mon-
lefulco. Spinse poi più lontano le sue corse, visitan­
do quasl,lulla l'u.iohra provincia, fermandosi a lun­
go in ugni città, pasisando qui.ndl nelle campagne e 
internandosi nei sili più inaccessi. Ma la sua co­
stanza non ebbe il premio ilella riuscita ; e dopo 
un lungo e inutile andare, rllornara ssuipre più 

farà maggiormente stu|>lrc, s i è che dopo mezzo 
secolo di diacuissioni, questi controsensi^ questi vec-
cliiufnì umilianti possano aneorti adesso formare il 
fondo della dottrina conmwrciaìc della maggior 
parie degli uonu'ni che dirigon» i pubblici affal'i.-

Cumunquc sia, 1' origine di questi ridicoli er­
rori sta nella vecchia idea, clic la mencia d'oro e 
d'argento formi la ricchezza per eccellenza,;o che 
non si saprebbe assicurare la prosperila d'tin'paese 
meglio che accumulando il più possibile di questi 
metalli monetati, fmbcvuli di questa idea, quasi 
tulli i governi proibirono la uscita dei inelalli prò 
ichsì; ma era impossibile di far .osservare una tale 
proibizione, la quale fu impolento ncll' impedirò 
elio l'oro, e l'argento andassero nei luoghi dove 
duveano procurare maggiori vantaggi. Si credelle 
allora di poter meglio ottener queslo line con un 
niez/.o indiretto; si suppose, che lo monete d' oro 
e d'argento non potevano uscir da Un paese in 
quantità considerevole, che per .<:cambiarsi con mer­
canzie- straniere, d' ondo la conseguenza, che met­
tendo ostacolo alla compra di tal mercanzie s' im­
pedirebbe l'uscita dei metalli preziosi; s'occupa­
rono dunque ad impedire, ad inceppare il più pos­
sibile le imimrtazioiiì. Ma se 1' acquisto de'le mer­
canzie estero doveva far uscire la moneta, la ven­
dila delle mercanzie agli esteri doveva farle aftluir 
nel paese; convenne dunque incoraggiare moltipli­
care qtiaul' era possibile le euportazioni. Tali furono 
i mntiti 0 l'origino dello stabilimento del sistema 
dulia bilaticln del commercio, 

V hanno ancora persone, e perlìuo degli uo­
mini di stalo, caldi partigiani di queslo sistema ; 
sebbene esso abbia ctmsiderevolnicntb perduto nel-
1' opinione generale. Ora si è meno sicuri della con­
venienza delle misure che hanno per (ine d' accumu­
lare in un paese più oro o at'gento monetato, che 
i suoi abitanti non ne vogliono avere. L'esempio 
della '̂,'lziunu inglese, che è ad vn tempo la più 
ricca del mondo e una di quelle che hanno menu 
denaro, 6 tale da farci credere che questo prodotto 
non sia il .solo elemento della ricchezza; cosi gli 
avveduti hanno quasi eompletamcnie abbandonato 
la vecchia dollriiia della bilancia del commercio. 
Nullameno mantengono più che possono gli ostacoli 
alle importazioni e gli incoraggiamenti alle espor­
tazioni; ma ciò, non più col line ili far 'affluire il 
nun)crario nel paese, sibbene per, proteggere, come 
dicono, il lavóro nazionale j il sistema della bilancia 
(l.el commercio è cosi divenuto il sistama protettore. 

Fin qui il sig. Clemenl. Al che il sig. Coqiielin 
aggiunge ciò che porteremo in un prossimo numero. 

IL B A L T I C O 

Anrtcot.o Plinio 
, 1/ Cdtiegal — Il Sund -- Il grande e pìccolo 

Iteli — C'u;)ciifl(//ii'ii e le hole duncfi — Le coste di 
Seesia — Cariaci ona — Stor.cotina — Le isole d'Oc-
land, di GoUlund e d'Alaud. 

.\lteso le operazioni militari ohe, so a quest'ora 
î in sono incoiiiiiiciale, lo saranno fra breve nei 
paraggi del liiillico, di\ienu iiiteiu.ssanli! un articolo 
di Saint-.lnge pubblicalo dal journal ites Vébat.ij 
e che I' autore liallezza col titolo di vi'iijyio di 
circoninUijiizioue lungo 'le coste di quel mare. 

F.gli premelle che il Ilàllico, mollo più esteso 

sconfortato in'Fuligno e quindi Gònducevasi nella 
dimora di Cecilia per parlare con lei della sua spre­
cata fatica, à per sentirsi" ripetere il modo col quale 
.\urelia avea sostenuto t'itltima infortunio. 

Scorso cosi qualche tempo nel travaglio di (ante 
piccole speran'/.c, che snccessivamento si distrugge­
vano come una opposizione al suo coraggio, il gio­
vine de Coiuiiibus.cominciò a darsi per vinto,, e ras­
segnandosi al palìinenlo della complela desolazione 
del cuore, si abbandonò alla meslizia del giorni del 
disinganno. Il tempo passando su' quella ferlla vi 
portò I' usalo farmaco dell' oblio, e solo nelle ore 
n[iisleriosc iu cui l'anima dalla corsa anelante della 
vita si arresta un niuinento per riposarsi nelle me-
tnorio del passalo, gli si riaCfacpiava alla mente il 
pensiero di Aurclia accompagnato dalla soave lu­
singa, che in essa l'amore per lui fo.sse rimasto an­
cor vivo. In questa segreta compiacenza si confer­
mava considerando alla sollecitudine che pareva co­
lei aver pofla nel sollrarsi da quanto avrebbe potuto 
parlarle- della perduta passione. 

Asterrò mantenne sempre un' amichevole corri­
spondenza con Cecilia del Bono. Andava qualche 
yolta a trovarla, e s' intratteneva geco favellando di 
Michele e di Aurelia come si fa nel rammentare le 
gioje dei giorni felici col confidente del cuore. .\lla 
merle della vecchia Marta avvenuta quallro anni 
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in siinerficio ilol mar Nero, si (iivide naluraimento 
in Irò parli. La prima è formala dai vasto l)acinoi 
del Baltii'O propriamuntu dotto, ichelm per puntOi 
centrico l'isola svedese dì Gotlland; la seconda' 
dall'immensa golfo di Bolnia, tra iu Svezia e la 
Finlandia, la cui estensione uguaglia quella dell'A­
driatico, internandosi verso il nord tin presso il 
acrcliìo polare: la terza dal golfo di Finlandia, 
iissai più piccolo, elio si. dirige in retta linea dal­
l'occidente all'oriente, e in fondo al quale è situala 
Pietroburgo, conio anciie Gronsladt che le serve di 
sentinella avanzata. . 

Gli stali cho costeggiano (|uesto mare sono: 
la Danimarca colia penisola di Jutland, coll'llolsfcin, 
o collo suo isole; la Svezia per tutta l'estensione 
de' suoi possedimenti; i due ducati di Meclonilnirgo; 
che conìfinaiiu coli' Ilolsleiti ; io slato ()i'ussiai)o colla 
Pdineranid e colla Prussia Orientale; liiialuienic 
r impero russo colla Cnrlandia, la Liyonia, l'Estonia, 
r liigi'ia 0 la Finlandia, . 

Il clima delle contrade iperboree è dei più 
scabrosi. L'inverno vi dura sei mesi, quattro dei 
quali di gelo senza inlcrru/ionc. Le foci dei <!umi 
e le acque del mare a una corta distanza dalle 
noslo fan gliiaccio lutti gli anni. La navigazione 
allora vion sospesa, e i vascelli restano imprigio­
nali nei porti o nei. golfi di rifugio, I ghiacci della 
Nova a Pietroburgo, non si sciolgono clic negli, 
ultimi giorni d'aprile, e spesso anche dal 5 al 
dO maggio soltanto. Qucsl'anno, per un'eccezione 
mollo rara in quei climi, i porli furon liberi dal 
10 al 12 aprile. D'inverno, il giorno 6 di sci ore 
solamente; ma nella state di dicciotto, non essen­
dovi (juasi notte tra un crcspuécoìo a l'altro. Con 
ciò il signore Suint-Auge intendo parlare della 
regione di mezzo, (|uella del golfo di Finlandia, 
alla latitudine di Pietroburgo e di Stoccolma (al 
63." grado). 1/inverno è un po' meno lungo, quan­
tunque severissimo, sulle coste della Danimarca, 
della Prussia e della Scania (Svezia Meridionale), 
Tuttavia i {lumi e i porti vi si gelano ogn' anno, 
come pure i piccoli golii e gli stretti. Non v' Ita 
dunque, conclude Salnl-Ango, olio da sci ad otto 
mesi di libera navigazione nel Baltico. Sulle coste 
del golfo di Bòtnia, V inverno ò d' una lunghezza 
e d' una severità orribili. 

Nella regione di mezzo, quando le nevi e i 
ghiacci scompariscono alfallo verso il 15 di maggio, 
r estate si pronuncia tulio d' un colpo producciido 
calori improvvisi o soffocanti. La lunga durala della 
presenza del sole suH' orizzonto e la brovilà delle 
notti noli lasciano tempo di niffreddarsi al suolo. 
Allora lutto verdeggia in un istante, e la vegeta­
zione si sviluppa assai rigogliosa ed amena. Lo 
messi crescono e divcntan mature nello spu/io da 
due a tre l'iicsi con una rapidità straordinaria, e 
tulle le piante acquistano, in pochi giorni, un in­
cremento ammirabile. 

Durante I' estate i paesi verso Nord presentano 
un aspetto dei più niiignitiui. Le costo. In siiigolar 
modo fi'astaglialc, olfroiio all' occhio dui navigaiorc 
can)|)i o prati verdissimi, case rustiche, abitazioni 
eleganti e pittoreschi castelli. Quo e là s'innalzano, 
in mille forme svarialissiinc, delle roccie di granilo 
rosa, di porlido rosso, verde o screzialo ; e intorno 
ad esso si osservano dei gruppi di piante resinose, 
corno i pini giganteschi o gli alidi dalle forine pi-
raiuMali, i eui rami foltissimi ricadono gradata-
TiKiote da diverso altezze. Infine le innumerevoli 

Uopo i fatti che si sono narrati, egli le fu di con­
solazione e di ajulo. Alcuni giorni dopo questo nuovo 
doloro, condottosi a visitarla, la ritrovò insieme al 
suo Giannetto sull'uscio di casa cogli sguardi fisi 
al cielo nell'alto di un soave rapimento. Stette seco 
lung'ocae la donna mosti-ossi più dell'usalo tenera 
e amorevole. Una strana commozione si dipingeva 
sul di jei.volto i,fece al, giovine, inojte dima.iide, in-
(orno al suo stato e ai. suoi progetti d' avvenire; gli 
espresso coi segni piiì affettuosi la gratitudine ondo 
a lui si protTerse tenuta ; e quando lo vide allonta-
naisi per. partire, asciugossi in segreto una lagrima. 

Il giorno seguente quei dei Marclicselli più non 
ritrovarono Ira loro Cecilia e il suo figlio. Essi erano 
.scomparsi, nb più si rividero. Asiorie, sapulo il caso, 
pensò cho Iddio avesse conceduto a quello due crea­
ture di rinvenire il liiiro di Aurelìa, perchè esso 
sole avrebbero potuto, varcarne Ja soglia senza tur­
barne la pace. Gli parvo allora, che una severa logge 
inicrdiccsse a lui quella beata dimora e.fermò nel-
l'animo di non movere più un passo colla mira di 
penetrarvi, Egli sì mantenne sempre fedele a questa 
risoluzione come a una religiosa promessa. 

FELIGIANO FERRANTI. 

isoleiìe che, in certo niodo, fan corona allo coste, 
sembrano altrctlanti mazzolini di verdura cho gal­
leggino sullo amde. Gli orrori del clima in quel 
niomentu non si ricordano più; e vanno spiegan­
dosi de! quadri che lasciano lo sguardo incantato, 
e il di cui elTelto inatteso cagiona gran meravìglia 
ai viaggiatori. Ben può dirsi che nella regione gla­
ciale, come in quella dei tropici, gli aspetti della 
natura son del tutto nuovi per 1' abitante dei climi 
temperali. 

L'articolista del Délmts chiude la sua pre­
messa generalo aggiungendo clic i paesi litorali 
del Baltico sono fertili di granaglie e di bestiame, 
di modo che le fluito alleato saranno in caso di 
trovare a buon prezzo 1 viveri nccessarii pei loro 
cquìpiiggi. Se I' armento 6 piuttosto di piccola ta­
glia nella Svezia o nella Finlandia, invoco ò hel-
lisslmo all' HoUlein, nel Meclemburgo e nella Po-
nierania. Giù che non si conosce nei paesi del Nord 
sono i frutti e i legumi di cui abbondano lo no­
stre contrade. 

Il signor Saint-Ange comincia quindi la sua 
esploraziono lopogralica, od esce dall'Oceano per 
enirure nel Callegai, superando la punta acuta de! 
capo Skagon, all' eslreniità del Jutland, antico Chur-
soneso cimbrico. Sulla costa di quella penisola si 
estendono lo forlilieazioni di Falstrand o Fi'cderik-
llaven, buon porto, e verso ovest si vedono da 
lunge i campanili dì Gotlenburgo, la più grande 
città di Svezia dopo Stoccolma. 

Il Catlegal è uno stretto, o piuttosto un ba­
cino comproso l'r.i il Jutland, il litorale svedese 
e le grandi isule di Danimarca, Seelàhd o Fio-
nia. La flotta inglese, prima di penetrare nel Bal­
tico, ha stazionalo alcuni giorni nel Callegai. fissa 
gettava l'ancora il 15 marzo nelle acque di Keiii-
soii, eccellenlo porlo nello strollo di Viugo, a poca 
distanza da Gottcmliurgo. Il Vingo 6 un largo o 
profondo taglio della costa svedese per dove scor­
rono le acquo del lago Vcner. JÈ qui che l'ammi­
raglio Napier alluse clic fosse [ironunciata la di­
chiarazione di guerra, trasferendosi intanto perso-
nalmeiilo a Coiienaglien sopra una frugata, affine 
d' intendersi col governo danese per l'ingresso 
delle flotte alleale. 

Tre sono i passaggi che si presentano per 
entrare nel Baltico: li'Sund fra l'isola di Seeland 
e la Svezia; il gran Beli, fra l'isola di Seeland u 
quella di Fionia, il piccolo Belt fra l'isola di Fio-
nia e il Juiland. Nel Baltico dunque non si può 
penetrare che attraverso lo acque interno della 
Danimarca, E questo Stalo che tiene le chiavi di 
quel mare. 

I.bastimenti nicrcanlili evengono assoggettali a 
un pedaggio su.questi tré punti di transito, ina 
10 navi da guerra ne vanno esenti. Il pedaggio 
del Sund, cli'ò il passo più frequentalo, dà alla 
Danimaiva un reddilo di Ire milioni di franchi. 
Si lascia il Catlegal per entrar© nel Sund radendo 
il capo Kullen, in Svezia, d'onde s'innalza un 
faro. Il Sund ha una lega soltanlo di largliezza. 
D' una parte, in Danimarca, havvi la città di Ilel-
singher, o dall'altra, in Svezia, la città di Ilelsin-
glorg con luolo.o un vecchio castello. Sulla ri\a 
danese, presso Helsinglier, sta )a (orlczitì di Kro-
nemburgo, il cui cannone domina il passo. 

Di là di IJelsiiigher, il Sund diventa un gran 
braccio di mare che acquista ima larghezza da 
quattro a dicci leghe. Chi si tiene alla costa sve­
dese, passa davanti il porlo di Landscroha, città 
forte e muniia di duo castelli, e davanti Maliiioc, 
altra città importante; entra poscia nel Baltico, se 
pur non sceglie di visitare anello la riva danese 
del Sund e i due Bull. 

Partendo ima seconda volta da Ilelsingbor, si 
può passare davanti il porto di Niboc, e giungerò 
subito dopo a Copenaghen, città di 120,000 anime, 
eh' () in pari lempo la capitale, il più gran 
punto strategico e l'arsenale 'marittimo della Da-
riiiuarca. La citlà ò coronala da fortificazioni "per 
ogni luto; e il suo porto militare difeso da una 
gran citladclla pentagonale come anche dal forlo 
avanzalo di Trekroiier o delle Tre Corone e da 
parecchie batterie. Si sa che all' epoca dello grandi 
guerre del coiilincnle, quando, la Panimaroa era 
alleata alla Francia, Copenaghen fu attaceata e 
presa dagl'Inglesi due volle, noi 180J e nel 1807. 
11 piccolo Belt, a metà della sua lunghezza, non 
offro che un lanale strctlissimo ma d' una grande 

• profondila. Sulla costa del Jutland si osservano i 
porli di Fredoricia e di Kolding, piazze, fortificale, 
e su quella dell' isola Fionia il porlo di Milde-
facrli, ognun dei quali è in caso di ricevere i più 
grossi navigli da guerra. Il piccolo Belt conduce 
anch'essQJ come il grande, alla rada di'Kiel. 

La profondità del Sund, sondo sembrata trop­
po ineguale, .0 non bastante pcgli enormi vascelli 
da 1.3() cannoni, come il /}uc da fVellinglon^ che 
esigo da 26 a 30 piedi d'acqua^ la flotta ha pre­
ferito il passaggio del grande Belt, canale largo 
sci leghe, nel cui mezzo trovasi, neÙ' isola di Fio­
nia, la,rada di Nieburg, e diriinpello, nell'isola 
Seeland, il faro di Korsa'c. Il 26 marzo, 1' animi-
raglio Nàpier, con ventitré vascelli o fregate, en­

trava nel gran Belt e dava fondo a Nieburg, e il 
S7 gettava i; àncora nella rada di, KicI, nell' llol-
slein. Il 80 matto, la flotta trovavasi all' isola di 
Moen, al sud di qnella di Scolatid, ò l'indomaiii 
nella baia di Kioje, dóve' si è fermala sino al 12 
d'aprile. 

Kioje 6 situata noli' isola di Seeland, a sci 
leghe al sud di Copcnaglien, nella parte più larga 
del Sund, di faccia al grande ingresso nel mar Bal­
tico. L'aniinìraglìo Napier ha mosso .alla vela il 
12 con tutta la flotta per cominciare lo suo opc 
razioni attive, e si diresse verso l'isola svedese-
di Gotlland, Prima di lasciare la baia di Kioje, -
esso aveva staccato, il 6, per avanguardia, il con-
trammiraglin Plumridge con 6 fregato a vapoUĵ , 
Al moiiicnlo dell' ultimo notizie, questa divisiontì 
navale era comparsa davanti BiM'uiiolm, (ìsola da­
nese a quaranta leghe al sud est di Copenaghen. 
Vicino a Bornholm trovasi un' occellonte posiziono 
marittima nel gruppo di Cristian.soe, composto dì 
tre isole'fortilicato che proteggono due paraggi buo­
ni e profondi. L'una di questo ìsole ó munita 
d' un faro. Prima di abbandonare le acque della 
Danimarca, ò bene avvertire che la marina militare 
di questo reame consisto in sei vascelli, di linea, 
nove rregale, dièci corvetto e sedici legni minori; 
in lutto quarant'un legno. 

[nel prossimo numero il liiirj 
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1)1 AGUICOLiUKA, AKTI, CO.M.WKIICIO, 

l.HTTlill.VTUUA ecc. OCC. CCC. 

L' Armala Russ<i. 
Dal Mornìng-Chronicle ricaviamo ! seguenti det­

tagli iiiloriio all'armata russa. 
Sullo Pieli'o II tirande,. 1' armala russa non ol-

trcpassavii i 100,ODO nuiiiini; invece, sotto 1'attualo 
iei;iwiiili-, si rompono di G'.io.ooo uomini di truppa 
ri'jjdiarc e ili 1000 pezzi d'artiglieria. A^giungemlovi 
le Inippu irregolari, si ha un complrsso di J,ioo,ooo 
uomini e di 14oo cannoni. Dal ISìS iu poi, .Vicolo 
non ha mai desistilo dui tenersi su questo piede di 
giierivi. 

tti-sta da sapore, se questa immensa armala russn 
sia organizzala in modo da essere, realmente, cosi 
l'iirinidahilo come re lo farebbe supporre II nuiiieni 
priiiligioso dei siini uomini. Essa si dìviile in duo 
st'7.iiiol, l'uiia delle quali alTatlo distinta dall'altra. 
I,a prima 6 dcslinala al servizio allivo al di fuori, 
l« .seconda peli'interno e per lo giirtnilgioni. Ma 
r aiinatd attiva si suddivide pure in.di/e parli: 1' una 
1,1 parte scelta, l'altra quella di riserva in alllviui. 
Qiii'Sla si rompone d' ooiiiiiil sperìnn'ulali, ma la in 
erto modo il servizio dei depositi e tiene in eser­
cizio le migliori reclute, per farle pass.ire. in segiiit-.> 
nelle truppe scelte. L'i slesso sistema d'annata «cella 
e di riserva attiva si praliua nella cavalleria, nell' ar­
tiglieria e net genio, tutto coiisisteille in 36s.bitta-
glioni, 4(')S squadroni di truppe rciiolafi e u«6 can­
noni, ciò cho l'orma un .telalo di circa "fiuo.oOD com­
battenti. In questa armata di operazione-non si trova 
compresa quella del Caucaso. Un corpo scelto di 
trii|ipe irregolari e atlaicalo all'armala di opera­
zione, ma cjiso non fa parlo dei 500,000 uomini. 
Questo corpo, impiegato net Catlcitso, si riguarda.co­
me il (iorc dell'armala russa, sondo co.nposto di 
soldati che, quasi tulli, hanno fatto la guerra del 
Coiiliiienle negli ultimi velili anni. L'armala del 
Ciiucaso conta, dicesi, in truppe attive las tialtagliont 
d'inraiileria, fo .squadroni di cavalleria u 180 can­
noni, in lutto los.uoo iiiimini. 

Per di.versi anni, l'imperatore s'è occupato a 
scegliere i migliori soldati dell'escrcilo dei-Caucaso 
per incorporarli a quello d'operazione nello pro-
vinile occidentali, a cui sono attaccati uno sialo 
maggiore completo, un corpo del genio a piedi 
o a cavallo, carriaggi e cassoni. La cavalleria di 
questa armata, nel suo equipaggiamento, ditTeriscu 
da qnella delle altro: gli uuinini, in luogo di por­
tare le pistole e la carabina allaccale alla sella, lu 
portano in dosso. V imperalore à rimesso in uso il 
sistema da lunga pezza abliaiidonalo in .Buropa, di 
aver dei dragoni armali e diretti al servizio della 
,/anteria, Esso ne ba otto batlaglioni-di (iaO'-uomini 
a cui aggiunge 48 cannoni: e s'immagina che lina 
forza siiiiilu, se vien mossa con grande rapidilà, possa 
produrre un grande cUello. Questa armala d'opeia-
zione è composta di sei corpi, senza contare le gunr-
die e i granatieri. La faiituria forma la maggior 
parie d'un'córpn.che, del riiiianenle la p/opiiu ca­
valleria, arliglìeria, genio e riserva speciali. Un corpo 
è ciò che che ai tempi di Napoleone, deiiolavasi col 
nome di còrpo d'armata. 

Ora qual è la coinposiziono di questa imnn'n.iia 
armala russa? Come vien essa comandala? Comi'si 
fanno le recl'ulo e qiial ò il sistema della sua ainnii-
nislrazione." Gli officiali 0 gli impiegali superiori 
dell'armata sono dei nobili che, fin dalla gioventù, 
si arruolano corno volontariL'dopo aver falli i loro 
studii nelle scuole militari e aver sostenuto i rela­
tivi esami. 

L'abbigliamento d'un soldato russo si compone di 
un capono, d'un grande uniforme, di due paia cal­
zoni, rano-per la siale, l'altió per l'.inverno, di 
tre pala'di scarpe, d'una cviivata.'d'un sacco e di 
un cascbettfl. Tutti questi oggetti vengono lavorali 
presso'i'singoli regg-imcnli, diel'ro'n» falso si-sleroa 
(li economia;'perciocché gli oprrai impiegali in un 
reg);iinent'o tendono sempre a diiniouire la forza ef­
fettiva in'campagna. Cfó, tutlavisi'È giuslificabilo 
nella nus.;la, perchè le iruppe sono acquartierate » 
inìin.cnsa distanze l'uoe dall'altre, peri he i mez/.i 
di comunicazione sono diffliili, e perciiù lu scopu 



doli' imperaloro ò di rcndisrc iridlpcndorilu ogni rcj;-
glmèiito noi proprio quartiere. Il famoso Stiwnrruvir 
eonnscevs mollo bèim I soldati rltssl ; Uĵ li accórdRva 
lól'o di pù'rlart;li con diniesiicl)u/.za, ed Btich'e, lino 
ad un cerio piinlo, di i>c)ienare svco lui. Approssi'--
mandosi alta bdiUaglia, aveva curii di associare allo', 
ricompense del clefo iluelle the duvevan» oUeifersi 
sulla lurra. Esso diceva: Predalo Dio. È lui che' 
concedo la Villoriii e fa tn'irai'oti, Dio ne.dirige e 
ne. conduce! Dio d. il nostro cupol Siale disposti a 
morirò in onoi'e dèlia Sartia Ventino Aliiria, di vuslru 
ni.'idre (l'impuralricej e di tulla la ('.inri^lia Iinpn-
riaii!. WA Santa Cbiefia >prnga perifiietli cliu mnnjoho. 
Olimi B preniii vedgnno' rist'rvutl ai su|iérslui. » 
Questi preniii cntisislevano in dccurazioni, che ne i -
)'armala mg!!» si accordano cun liberulifà, ma d'or­
dinario secondo il'i;rudo, 

^ Biblioteca tli Vincenzo Gìoberli. 
A Torino furono mossi in vendila i l i lui g i i 

apparluiienll a Vincon/o tiìobciii. Si nolano fra essi 
opere importanti e raro di niosoli», di leuioiiia, di 
politica tì di erudizione. Nel margine di molli vo­
lumi si veggono dulie iinnoiazioni scritte di proprio 
pujjno dal sommo Dens.iloru. Picscindendo dal va ­
lore intrinseco dei ì ibrl che compongono ((uclla bi ­
blioteca, posseggono il valori! lutto proprio o spe­
d a l e di essere stati proprietà d 'uno dei piti grandi 
scritturi onde si onori la scienza italiana. 

Strallo ferrate io Italia. 
Il UallMino delie strade ferfale annuncia elio 

sono incominciali i lavori della strada ferrata di 
Novara dalia Stura al ponto Dora. Il cniiocainento 
delle guide snlln strada ferrala dì Snsa 6 compiuto, 
Non rimangono da compiere elio i lavori delle s ta­
zioni; ma Ciri non Impedlrebhu rapertura delia l i ­
nea. Il ritardo deriva dalia mancanza di iocomclì-
ve, che si attendevano dall'Jngiilllerra alcuni mesi 
sono, e cbo non sonò.'perànco arrivale. 

Navigazione nel porto di Croiistadt. 
Il scgiicnte catcnto ci presenta un' idea dell' a -

Granaglie in Odessa. 
t incredibile la quantità di granasl ie d i o Iro-

vavasi noi magazzini di Odcwa o d ie sarclihe siala 
•versata in Ingliilierra,' Francia ed Italia, se non av-
veniva la guerra. Si (ralla d'una massa di cinque 
milioni di melzen austriaci. Adessri it governo rus­
so ne. loco acquisto e la pagd can ruWi di caria. 

IVOTIZIE 

RELATIVE AL COMMERCIO GEMUALE 

Gonlinuiino le prede di li'gni russi nel Baltico per 
Vartc,della Ilolla inglese. Dicesi, clic ni; Sion» fatte liiiora 
iiircii io, per il vaiare di quasi SO,»»» tire alerline. I.a 
marina mercantile russa in quel maio sarà resa del tulio 
iii.illiva. Il- Komn>erc)o del ipROìimc delta Finlandia ne 
»;)Ui'iià as^ai. l giornali della Germania scUi'nlriunale con-, 
lidaiio, clie le iMiidlor» Ficulrali, .ilmeno iiiui a tanto dm 
la neulralilà possa miintencrsi, possano liane pnilìlto do 
(picslo sialo di cose. Però, se al lilocrn rloi porli viene ad 
.issdfiarsi 1' opera di dislruiiono delle, proprietà di nculii 
in essi esìstenti, non si sa quale vanlaggio iic possa pru-
>eiiire allo bandiere degli Siali die non iireiidono parte alla 
Kuerra, quand' anclic sminino per il mondo lii belle parole 
circi alle agevoICMB lasciale alle i)aniliere neutrali. Valga 
per cscmiiìo il caso di Odessa. Cnlù comincia il governo 
rosso dall'oaercilare una specie ili alto di conlisca contro 
i negozianti di varii Siali d' lìuiopa, i quali aveano gia-
iiiylic in OiJos.<s, parte già carifalo sui iiastiinenti e (larle 
in pronto nei iii.agnzzini per spedirle. Si disse, che qoel 
poverno, non pagò, ma pramisn di pagare, ai possessori 
il prezzo d'acquisto di quelle granaglie. Ma si paga gli 
allilti dei magazzini, il trasporti) delle granagli", il nolo 
dai liasliinonli, i toinpensi dovuti a coloro die avcano 
contralti per riceverlo nei varii porli dell'Europa? Ora 
ecco, che vcngonn le Itolte alleale, le quali trovando assai 
vili eomtitlo .di nllaccare un pirlo coniinercìale, che nun 
le fortezze di'Sebastopoli, scaricano i loro cannoni cunlru 
) legni mercantili dei lazzaretto. Oltre i legni russi iirn-
cialivi se ne nomina uno di bandiera austriaca, la Santa 

m 
Ciiterina; cioè un legno aiipartcncnte ad uno Stalo finora 
neutrale. Chi compenserò il danno cagionato al suo pos­
sessore P nircsi, clic nei magazzini di Oil«ssa vi sieno 
800,0ua eclwerl dì granaglie; o die di questi lt)l),O0O. 
appartengono a case genovesi. Tacendo di quelli che ap­
parteranno a còse di MaLsiglia, di I.i0ndra, di Livcrpool, 
gli è certo che ne puSsederannu anelie i negozianti di 
Trlcsli", di Livorno; di Venezia e forse di Napoli, dì' 
Ancona, di Anrcrsn e d'dltri porli neutrali. l'u.lreblic 
darsi, che le due lloltc. temle.'isero a rendere p<.ssilJilo la 
cai'iciizloiie. (ti queste granaglie, cui il governa russo a>ca 
ordinalo di portiirc all'interno; dia geilandó bomlie, palle 
e lazzi sopra {)dP,ssa n'andi/i certo ^uasla anche la pro-
priilà dei iiegoziumi di Siali neutri. A sentire il J. de 
rtìmiiiiv, il (piale è organo del governo Iraiiecie, la 
giieiTii iiU'uale aviù ap|iUiilo questo curallerc; di distrug­
gere cliic al possiliilc la marina russa, i porli ed il coiii-
tnercio (li quella Naziniie,, fncétidiila indietreggiare, d' un 
Srcolo ; e per provare la li.inlà di questo modo di guer­
reggiare si vuol far vrdeie, che il roimnerciu francese 
non ne sarà inali» danneggiale, l'ero, quand' anche 
fosse vero, che mollo (ianiio non dovessero iirovare da 
una guerra, la quale in questo modo avrebbe la pii) 
slrcUa ticrcHli'la col grande orrore economico che fece 
la rovina di iVapulomiu, cioè col blocco rontincntale ; 
(jiiand'ancliu non no (inivassero un gran dmno il com­
mercio francese e 1* inglese, bene lo proverebbero gli 
Stali neutri, i quali agognerebbero di vedere lerininala 
tale qulslionc (on (pialclie colpo decisivo, non coi tempo-
roggianicnii di una inleriuinabilc guerra di rappresaglie, 
e di disliuzioiii, clic non iiinuoverebbero la llnssia dai 
sii'd'proposili. Cna gurna liuiilala al mare ed alle coste, 
0 liaceameiito condona aiiclio sul Danubio, grande via 
cuninierciale della lìerinaiiia, non potrebbe pórlarc alcun 
risuKiilo decisivo e tulli gì' iiileressi ceoiioniid se ne ri-
seiilirehliei'o a lungo. Alleile i neutrali vedono svialo ed. 
impedito il loro irairieo; anche i neutrali (lev, no troltencre 
lo slanr,io preso dalli; op>re publtiiche, le (piali inlloivano 
sullo sviluppo della ricchezza inzionale; anche i neulruli 
sono costretti a consumarsi n.Mle spese di arinamcnti .sem­
pre maggiori e die duicicliliero a lungo, a sottrarre alla 
produzione le braccia vigorose ed i capitali, ad incontrare, 
in tempi ì meno o^tportimi ed a condizioni sfavorevoli, 
gravoslssimi prestili, i quali peseranno sul loro avvenire ; 
anche i neuirali lilialmente provano lutti lo luncslc con-
.«eguenze della lenlconanlc condulla delle potenze hclhgc-
ranti e devono leinere di venire loro in.ilgrado da un mo-
inenlo all' nitro parlate in una lolla, il di cui esilo, se 
prolitlerà ad alcuno, proliUerà .ad altri non a loro. Questo 
sarebbero lo funeste previsioni del coninicreio e dell' indu­
stria anche dei (laesi treiilrall, se dovesse verilìcarsi, riil 
che tiiior.i sembra coiilermal» dai falli, die la guerra ab­
bia a conlinuaro senza uno scopo d'terminato e grande e 
con mezzi insufl'icienli. l'rova dello scapito die risentono 
anche i neutrali sìa p. e. (jucslo fallo. V Inghilterra vuole 
bloccare aiiclie I porti ruisi dell' Amerii-a seUeiilrioiialo. 
Alcuni negozianti della Calil'oruia fecero una |soeìdà per 
ejlrarre il carburi fiissile sol territorio russo : col ìilocco 
questa società deve sineltere una speculazione vantaggiosa 
per lei e per il iralfico in generale. 

PORTAFOGLIO DI CITTA* 

Lettore, sei In filoliirco, filornssn, filelleno, clic filo 
scii l'arieggi pegli ukase o pei bill, per MentscbikolT o 
per Napicr, per Omcr o per Paskicwitsch, per Scìamil a 
per Zavclaal Ami il mar Naro o il Baltico, il Danubio (J 
la Neva, Ollfiiizza o Siiiope? Preferisci le carte a chia­
roscuro, 0 quelle a colori, le piccolo o le grsndi, i dettagli 
0 i colpi d' oediio ? — Le vetrine dei nostri assortili librai 
sono in caso di accontentare ogni razza di desiderii ; hanno 
ìdoli per lolla sorla di adoratori, ritratti di ogni dìmeii-
siunc, eoslumi desunti dall' originale, panorami falli sul 
luogo, compendii, biogralie, insiimnia In questione d'Oriente 
da assorbirsi in tulle (e maniere possibili, per bevanda, 
per pillole, per lavacro, per unzione, per fumiero, e cosi 
via. Con poche lire si puii cavarsi un capriccio ; acquistare 
mezza dozzina di generali, on pochi dì diplomatici, la 
moglie di qualche maresciallo, un pajo di teatri della guer­
ra, e lutto quello che vi pare e place, ad eccezione d' un 
buon trattato dì logica, eh'è cesa fuori di moda, come io 
bombe dopo la scoperta delle palle asrusìaiiti, che ITio ci 
guardi, scampi e liberi i È dunque con>enulu che dobbia­
mo essere l'elici. 

PecGitu che le stagioni .ii siano rib.'llate contro l 'or­
dine stabilito dalla iialura. S'io fossi in qiicst' ullinia, col 
mio temperamenlo Irascibile, sarci lapacc di mettere in 
stato d' assedio quelle ragne di rivoluzionarie. Una volta 
e' era un ìiiiorno, una primavera, una slate, lin autunno ; 

insomma sì rispcltavano ì trattati. Adesso può darsi bc-. 
nìssitno cito sì debba sudare di gennaio, e elio s debba 
gelare di ngoslii. Chi può gnranlirvi chn, da qni a duo 
mesi, il porto di Stbaslopoli neh sia difeso da qualtìie. 
montagna di ghiaccio? Allora i signori Dundas ed ilame-
liii ritornerebbero (li nuovo a far. biscollo nel Bosforo, « 
spedirebbero un dispaccio Iclegralìco ai ministri, della IVe-
gina Vittoria, assicurandoli che bisogna aspellare la prima­
vera per far strage dei vascelli russi. In una pai-òtn,. let­
tori onorevolissimi, è proprio destinolo che lo cose debbano 
procedere in un inodo aifalto diverso da quello che si pensa 
0 si vorrciibe. Voi ed io, per mò d'esempio, aliblatno bi­
sogno d'asciutto e le piove c'innondano; saremmo desi­
derosi d'andar sii-e si va giù; ecc. tee, (ice. 

Non ci rimane rho di distrarci Un pochino col di­
scorso dei lllugcili. Quei gràz'osi animali devono alliarin 
anche la nostra allenz'ione, anche l'attenzione dì Murerò, 
di' è la persona più anlicavaleresca che viva e vegeti sono 
la cappa del ciclo. I lllugelli, dunque, in parie son naiì-
e in parie hanno da nascere, ma le notizie che ci perven­
gono dai varii distretti della Piovincìa, concordano nel dire 
che le ghiacciate degli scorsi giorni han fatto ingiallire ed 
appassire la foglia dei nostri gelsi. Ecco un altro danno 
attribuiliilc allo spirilo d' innovazione che si è inlrodotlf) 
negli clcrncnti celesti. Io dico per me che la China e il 
Olappone non avevano alcun torto <V isolarsi dal rimanente 
del genere umano.-Quel maledetto spirilo ha l'ahiludine 
d'insinuarsi come l'aria, per tulli i liuchi : e se allo Im­
peratore di Peldn non ha bastala la gran muraglia iier 
difendersene, figuratevi se ponno Iwslnre a noi altri le in­
vetriate doppie e simili altre corbellerie. 

Il rcdaliore responsabile dell' Annolnlore Friulano, per 
esempio, sì sente Irascìnalo dallo spìrito di riforma, come 
gli usignuoli dai boschetti ameni, e le belle ragazze dai 
sospiri amorosi. Porlatevì nel di lui slabilimcnto, piazza 
delle legna, numerò ... . non ,so il numera .... e palperete 
CIO mano la verità di quanto vi asserisco. Quattro torchi 
di nuovo acquisto, multe casse di caratteri, un cilindi-o per 
non so che fare, uno slanlullo per lion so qual uso, ed al­
tro slmili novità dimoslrano come due e due quattro che. 
il sig. Murerò ^uol gettarsi a corpo morto nella via del 
progresso, io, vedendo tanto lusso in queste annalo, sup­
posi che r .^.imolalurc avesse '10,000 associati per lo meno, 
0 fosse messo agli sti|icndii di qualche gran nolsbiliti. Eh i 
sor l'asqiiino, mi rispose il mio responsabile, la si appone 
malissimo lei: la politica ha messo in cantiere l'agricol­
tura; la niiilatlia delle viti è scomparsa dietro il via vai. 
della questione d'oricnle ; un bell'articolo d'omcopalia non 
vale un icliesc in confronto d' una lunga tirata sul liom-
bardamento di Odessa. Io mi sforzo io ... . lavoro ... . fac­
cio vile da cane ... . ma prevedo pur troppo che dovrò li-
ntre col pestar l'acqua nel mortale. Siamo in tempi dìl-
ficili. , 

A proposito di acqna, un articolo teatrale inserito 
neir appendice della Gazzella di Venezia 29 aprile p. p. 
dichiara che inulilmenle le due cillà di Milano e di UdìiiC; 
ricusano dì prestar fede alla potenza mclodraintnalica del 
sig. Vianeesey Sliirìa Piave. Allese le consegncnze che 
potrei)!)'ro scaiurire ila u;i simile eccesso d'incredulità, 
suo pregati i signori Udinesi e Milanesi a ricredersi dei 
loro errori, e. a Iriliuliire all'artefice del Riyokllo « della 
2'n(i'!«(H quei sensi d'ammirazione che l'estensore del 
sucdlalo articolo lealralc giuslainenle invoca, rifuse le 
spese. 

r.ISQUiyo. 

TEATUO DI L'DIXE. 

Lo spellaaolQ,d'opera, in .occasione ddla prossima 
lìi'ra di S. l^orenzo, venne anche quesl' anno dellniliva-
menle deliberalo all' appallalorc sig. tliovahni Roggia. X 
quest'uopo vennero scritturati finora li seguenti artisti di 
canto: siiiiiora Maria Clementinì PiccoloininI, soprano; 
signor Carlo Baucardè, tenore; signor Vrancescm Cresci, 
baritono ; signora Secchi - Corsi, contralto, l'er prinio 
.«parlilo si dar.i il Trovatore. Dovesi all' attività CMI allo 
zelo della liericmerila Presidenza so nella ristreltezsa del 
tempo e ndl' allualc scarsezza di buoni soggetti, si fu in 
caso di preparare uno spellacolo piutlo.sio supcriore che 
inferiore a quello deil' anno decorso. 

COUSO DELLE CAUTE PIJDUL5CHE li\ VIESXA 

I Ohblìg. 
(Ielle 
(Ielle 
delle 
ib-Uc 

Prestilo 
detto 

\ zioin 

di Sialo Mei. al 5 p. 0|0 
dell'anno'ÌS5t al 5 » 

» iSHì al 5 » 
i> titòo reluih. al <i p. 0,0 . . . 

dell' Iinp. Loin.-Veneto 'IH30 al 5 p. U|0 
cun lotteria del ls;t4 di fior, tot) . . . 

B del 1S3» di fior, too . . . . 
della Banca 

29 Aprile 
85 :i|8 

IDI 1|-2 

Ita na 
i l Od 

i Maggio 
85 3)8 

IDI 3\i 
S.Ì', <i2 
I lo l l4 

H'JO 

COnSO DEI CAMBJ L\ VIEX.VA 

Amburgo p. 100 marche banco 2 mesi . . . 
Amslei'dam p. lOO fiorini oland. 2 mesi . . . 
Augusta p. 100 florini corr. «so 
tìenora p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina j » l ^^^j ; ; ; ; ' 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Parigi p. 300 Iranchi a a mesi 

Tip. Trombetti - Murerò. 

9 Aprile 

101 3l.i 

13» 3|4 

132 1(2 

13. 21 
131. 

l a i 3(4 
1«1 7|« 

•I Maggio 
. 102 
lir> 1|2 
l ' « 1|4 

133 1|2 

13. 24 
1.Ì4 ((2 

lti2 
103 1|4 

2 
83 3|8 

119 1(2 
USI 

102 1)4 
115 ,<)|8 
137 1|4 

133 1|3 

13. il 
134 5i8 

1(12 

COIISO DELLE MO.\ETE LV TlllESPE 
2 9 Aprile i Maggio 

I Zecchini im)icriali fior 
1) III surte lior 

Sovrane fior 
Doppie (Il Spagm 

1) di Gl'Ilota 
» di Uoma 
i> di Savoja 
a dì l'arma 

da 20 Iranchi 
l Sovrane inglesi 

C. 25 

l e . 35 

42. 36 
9. 8 

10. 45 a 4S 
13. ao 

6. 28 a 2G 

18. 50 

42. 50 
0. 10 

10. 
13. 

54 
30 

fi. 27 

18. 45 

42. 
0. 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco 1. fior. 

Uavari lior 
Colonnati lior 
Crocioni lior 
Pezzi da 5 franchi lior. . . 
Agio dei da 20 Caraiitani . 
Scolilo 

29 
2. 

Aprile 
32 

. 44 1)2 
3. 2 

2. 42 
a SU 1|2 
a 8 3|4 

i Maggio 
2. 53 

2. ACt 
3. 4 

2. 42 3l4 
37 a 37 l |a 
8. a 8. Ii2 

10. 49 a 51 
13. 28 
2 

2. 53 

4Q 
4 

2. 42 1)4 
30 3|4 a 37 

8. a 8 1(4 

EFFETTI PUBHLICI DEL REGXO LOMIÌAlU)0-VEi\ETO 
VKNEZtA 2'7 Aprilo 28 2 9 

Prestito con godimento 1. Dicembre j 70 j 
Cnnv. Vitti, dd 'l'esorn end. 1. l>ic. t - - t 
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Luigi Muioro Rcialtore. 


